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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 31 agosto 1933, n. 1272.

Istituzione di uinci postali di bordo.

VITTOltlO EMANUELE III

Plin GHAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vigesit Codice per la marina mercantile- ed il relativo,

regnigmento. anorovato con it decreto 20 novembre 1879.

Vista lagegge 31-gennato 1926, n. 100;
Vista lagegessità e l'argenza .di istituire a bordo delle,

nar n erenutili nazionali addette al trasporto dei passeg-

geri ag¡piti uffici postali.per un più sollecito smistamento
ed avviapignto <lella corrispondenza, nonchè di disciplinare
il personale che vi sarà addetto anche in relazione all'ordi-

namento dei servizi di bordo;

Udita il Consielio dei Ministri;
Su acoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le comunicazioni è notorizzato ad istituire

oftici postali a bordo di navi mercantili nazionali addette
al

tnisporto di passeggeri, oltre lo stretto di Gibilterra ed il

canale di Ruez.

11 personale addetto a tali uffici sarà composto nuicamente
di impiegati ed agenti di ruolo dell'Amministrazione delle

poste e dei telegrati.
A rt. 2.

Gli impiegati ed agenti addetti agli uffici postali di bordo
faranno parte dell'e<piipaggio della nave e sarauno equipa-
rati ad ofticiale o sottufficiale di bordo, a seconda del grado

ricoperto nell'Amministrazione dello Stato.

Detti impiegati ed agenti non stipuleranno contratto di

arruolamento. ma saranno iscritti sul ruolo d'equipaggio, e

n tutti gli effetti del Codice della marina mercantile e del

regolamento per la eseenzione <lel Codice stesso, noncliè di

tutte le altre leggi speciali, saranno considerati appartenenti
in sopranunmero all'equipaggio della nase.

Kon veri•nnho applicate nei loro <onfronti, od ai loro aventi

ransa, le norme di mitura economica ritiettenti emolumenti,
malattie, cure, ringratri, perdite di corredi, assienrazioni,
contemlilate nei titolo 3", libro 2° del Codice di commercio,

o di altre le gi speciali. e non verranno del pari applicate
nei loro confronti le norme di legge sulla inscrizione alla

Caesa deý\i invalidi della marinn mercantile.

Gli impiegati od aventi addetti agli utlici postali di bordo

dovranno a enra dell'armatore essere assicurati contro gli
infortuni nella misura stabilita per il grado o la qualifica
cui essi sono stati equiparati.

Art. 3.

Il personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegra0
addetto agli uffici postali di bordo avrà diritto alPassistenza
sanitaria gratuita stabilita per il personale di bordo.

Art. 4.

L'Amininistrazione postale con convenzioni direttamente

stipulate con le Società arinatrici o con i proprietari delle
nari, sulla huse di una convenzione-tipo che sarà predisposta
dal 3linistero delle coinunicazioni d'accordo con quello delle

tinanze, regolera il trattamento spettante al personale im-
barcato e tutte quelle altre particolari questioni relative alhe
installazione ed al funzionamento degli uffici postali di
bordo.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, ed il SIinistro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addi 31 agosto 1933 . Anno XI

VITTOlilO Il31ANUELE.

\f es sousi - ('uso - J edd.

Visto, il Guardasigilli: 1½: FluNcut::.

Registrato alla Corte dei conti, arid! 6 ottobre 1933 - .4;rrio XI

Atti del Gaterno, refisiva 337, foglio 89. - MtNCINI.

REGIO OfcRETO-LEGGE 2l settembre 1933, n. 1273.

Istituzione dell'Ispettorato de11a fanteria.

YlTTOlllO IDIANI ELE Ill

I'ER OllAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA ÑAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 300. sull'ordinamento det

Ilegio esercito, e successive niodificazioni,
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

suIla facoltà del potere esecutivo di enianare norme giurl
diche;
Ritenuta la necessità nrgente ed assointä di prosseifere

alla istituzione dell'Ispettorato della fanteria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le fi-

uanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituita la carica di ispettore della fanteria.

Art. 2.

Nell art. 8, lettera e), della legge 11 marzo 1926, n. 300,

prima delle parole « l ispettore delle truppe celeri » è ag-

giunto: « l'ispettore della fanteria ed il generale a lui ad-

detto ».
Art. 3.

L'ispettore della fanteria ed il generale a Ini addetto sono

compresi negli organici í\ssati dalla legge 11 marzo 1920,

n. 300, e successive modificazioni.

Art. 4.

Le attribuzioni dell'ispettore della fanteria ed i suoi rap-

porti con le savie autorità militari sono stabilite con decreto
Reale.

Art. 3.

Il pre.sente decreto avrà V'Aute dal giorno della sua pub-
Llicazione ne)]a Gazzetta Efficia/c del Regno e sarà presen-

tato al Parlantento per la conversione in Ìegge.
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Il 3linistro proponente õ autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d Italia, mandando a cliianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Unto a San liossore, addì 21 settembre 1933 - Anno K1

VITTOlllO EMANCELE.

MussouNi -- JUNo.

Visto, u Guarnestyilli: I½: FluNCisci

Registrato alla Earte del conti, add) 9 ollobre 1933 - Attno XT

Atti del Governo, registru 337. foglio 131. - MaclNr.

REGIO DECRETO 21 settembre 1933.

Nomina del comm. Edoardo Bianca a membro del Consiglio
nazionale delle corporazioni.

VITTORIO EMANUELE Ill

P1:1: GilAZIA DI DIO 11 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D ITALIA

Visti i Liegi decreti 22 gjugno e 4 agosto e..n. Ipubblicati
nella (larretta Cfficiale del 10 luglio 1933, u. 100, e 4 settem-
bre 1933, n. 203) con i quali sono stati nominati i membri del
Consiglio nazionale delle corporazioni per il triennio 21 apri-
Le 1933-20 aprile 1mu;
Ritenuto che occorre provvedere per lo stesso triennio an-

che alla nomina di un altro rappresentante degli interessi
economici italiani all'estero, oltre quello già nominato coli il
predetto R. decreto 22 ginguo 1033, in conformità dell'arti-
colo 5, comma (°, della legge 20 marzo 1930, n. 200, modifi-
ento dal R. decreto 17 marzo 1932 (pubblicato nella Gazzetta

. Ufferiale del 13 aprile 1932, n. 86);
Vista la designazione fatta dal 31inistro per le corpora-

zioni di concerto con il Ministro per gli affari esteri;
Sulla prpposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë uominato membro del Consiglio nazionale delle corpora-
zioni per il triennio 1933-193G il comm. Edoardo Bianca, pre-
sidente della Camera di commercio italiana per la Svizzera

in Zurigo, quale rappresentante degli interessi economici ita-
liani all'estero.

Dato a Saa Itossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTOlllO EMANUELE.

IUSSOLINI.

Itegistrato alla corte ,te¡ conti, allil¿ 2 ottobre 1933 - Anno X1

Itegistro n. 2 Corpora:ioni, fr.glio it. 281.

(5953).

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1933.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ascoli Pi-

ceno.

IL MINISTitO PEli L'AGlilCOLTUIIA

E PER LE FORESTE

Sulla proposta della Commissione senatoria prov° ciale di
Ascoli Piceno, ed 2udita la Commissione pepqtorÍa ut le ;

Ritelluta hi of)peñunifA di adottare eccezioílati nasure

protettive che consentano l'incremento della selvarnina stan-

ziale nella provincia di Ascoli Piceno;

Decreta:

Fino a tutta Pannata senatoria 1933-34 è vietata locaccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona del terri-

torio di Amandola, in provincia di Ascoli Piceno, dell'esten-

siorie di circa ettari 700, delimitata da uniflitimpb14tnefrole
costituita: dalla strada comunale di Gallago, che párte dálkt
confluenza di questo torrente col fiume Tenna, tocca la äit*ada
provinciale Fermo-Amandola, prosegue lier la stradaldittir
convállazione di Bora, e, per la -vecchia Provinciale, to u

it hivio della Nazionale Picena e raggiunge, lungo laltta r
yotabile di S. Cristoforo, il bivio della strada di Frimio y do

questa scende al tifune Tenna, e, risalendo il cormo'det trede-;

inio, raggiunge il punto di contluenza di esso tiameut-on il

torrente Gallugo.
La Commissione venatoria proviileiale di Asco'li" Pi ehÀ

pin'svederà. nel modo· clie riterrà meglio adatto,1)bità†é
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

- Il presente decreto verril pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
Ciale del llegno.

Lloma, addì G ottobre 1933 - Anno X1

Il Ministro: Acamo.

(5$37)

DECIlETO MINISTEIIIALE 30 settembre 1933.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione della
So

cietà « Anonima Vita » di 31ilano.

IL CAPO DEL COYERNO

PIII3IO MINISTRO SEGRETAEIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Itegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set

tembre 1923, n. 22T2, convertiti nella legge 17 aprile 1925.

p. 473, il Lt. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 440, conŸertito

nella legge 11 fehbraio 1920, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, o. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri

rate;
Visto il regolamento approvato con It. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con it. decreto 4 marzo 1926, n. 510 :

Vista la domanda della Società anonima italiana di assi

curazioni e riassicurazioni sulla vita delEuonio « Anonima

Vita », con sede in Milano, intesa ad ottenere l'approsa
aione di una nuosa tariffa di assicurazione sulla durata della

vita umana;
Vista la relazione tecnien, le basi demografiche e finau

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve

matematiche;

Decreta :

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la Ë approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap- ticato, la seguente tariffa di assicurazione sülla durata della

provato con II. decreto 13 gennaio 1931, n. 11T; vita umana, presentata dalla Società anonima italiana di
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assicurazioni e riassicurazioni sulla vita dell'uomo « Anoni-

ma Vita », con sede in Milano:
Tariffa n. 13, relativa all'assicurazione, a premio unico,

di una rendita pagabile in vita dell'assicurato e non oltre il

US" anno di età.

Iloma, addì 30 settembre 1933 - Anno XI

p. Il Alinistro: Asquñ¾I.

(5642)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1933.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione della So-
ciètà « Iliunione adriatica di sicurtà » di Trieste.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER I E COltPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,

n. IT3, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, u. 234, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate:
Visto .il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1921, n. 03, .modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « liiunione adria-

tien di sicurtà » con sede in Trieste, intesa ad ottenere la

approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla du-

rata della vita umana;
Vista la relazione tecnien, le basi demografiche e finanzia-

rie adottate per il calcolo dei premi purt e delle riserve ma-

tematiche;
Decreta:

Ë approvata, secondo il testo allegato debitamente anten-
ticato, la seguente tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana, presentata dalla Società anonima « Iliunione

adriatica di sicurtñ » con sede in Trieste:
Tariffa XXXIV relativa all'assicurazione di un capitale

pagabile alla morte dell'assicurato, per intero 0 in misura

ridotta a seconda che la morte avvenga prima o dopo una

epoca prestabilita, verso premio annuo dimezzato a decor-

rere dall'epoca stessa.

Roma, addì 30 settembre 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: Asqulx1.

(5943)

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1933.

Iliconoscimento della Federazione dei Fasci di combattimento
detta provincia di Imperia ai sensi e per gli effetti della legge
11 giugno 1928, n. 1310.

TL CAPO DEL GOVERNO

PItDlo MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 2G luglio 1933-XI, con la quale il
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento della
powiucia di Imperia chiede che la Federazione stessa sia

riconoscinta ai sensi e per gli effetti della legge 11 giugno
1928, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconoseinta alla Federazione dei Fasci di combattimen-
to della provincia di Imperia la capacità di acquistare, pos-
sedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e donazioni,
di stare in giudizio e di compiere, in generale, tutti gli atti
giuridici necessari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tassa sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazartta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 12 settembre 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUssoux1.

Il Ministro per le finanze:
Juss. .

flegistrato afia Corte del cnnli, add) 27 selleinf>re 1933 - Anno XJ
Ilefistro n. 8 Firtanze, foglia n. 371.

(5940)

DECRETI PILEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N
.
1112 C .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Cherhavaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cherhavaz Antonio, tiglio del fu Gio-
vanni e della fu Anna Cerneca, nato a Rozzo il 12 novembre

3808 e abitante a Pola, sia Epulo n. 30, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherhava ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Teresa, nata
a Pola dall'or defunta Elisabetta Modich il 2 morzo 1903.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3664)
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N
.
1113 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Cherbaraz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Oherhavaz Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Mattea Chersetich, nato a Barezzo (Pisino)
il 30 ottobre 1871 e abitante a Pola, sia Faveria n. 66, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cherbara ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laws.

(3665)
N. 66 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Bregato Venturina,
vedova Herold; .

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decretodegge anzidetto:
Visto che al figlio della richiedente, sig. Gínseppe Herold

venne ridotto il cognome in « Araldo » con decreto nume-

ro 11419-119GS del 5 dicembre 1928 della Regia prefettura
di Trieste;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora neegato Venturina ved. Herold del fu Michele

e della fu Rosa Bartse, nata a Pola if 17 ottobre 1861 e quivi

pure domiciliata al
cis. n. 40 della via Bergia, è accordata la

riduzione del cognome IIerold in « Araldo » (Bregato Ven-

turina vedova Araldo).
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Araldo » anche alla figlia Jolanda

del fu Carlo IIerold, nata a Pola il 5 marzo 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 6, comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei tnodi e per
gli ell'etti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi-
dette.

Pola, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Senna.
(3666)

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti íl R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che pstende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposízioni ofite-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi' delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10'16

che approva le istruzioni per la esecuzione del. R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Anicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Anicich don Giuseppe, figlio del fu

Antonio e della fu Mender Teresa, nato a Pogliano (Apriailo)
il 16 mal'zo 1873, e abitante presso l'Amministraziolfe þar-
rocchiale di Lunischie, è restituito, a tutti gli effettí di legg,
nella forma italiana di « Anici ». .

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini det ne a

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Buttk.9
(3667)

, 259 A.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome o Andretieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Anûretich Alvise, figlio del fu Andrea

e della fu Anna Chersa, nato a Rosigno il 15 febbraio 1909

e abitante a Montona, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Andretti ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del a 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Looxa.
(3668)

N. 2157 B.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti siNI. decreto 7.aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note.neloß. decreto-legge 10 gennaio 1920,- u. 17, sulla resti-
tustancein forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veämia Tkidentina ed il decreto 3finisteriale agosto 1929
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge-auzidette;
Ritenuto che il cognome « ßecicit » è di origitte italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassa
mere form4 italianu ;
(~dito 11 purere della Commissione consultiva apposita-

melite ndibiWüta;

Decreta:

Il cognome del sig. Hecich Giordano, figlio di Matteo e

della fu Irene Vidali, nato a Parenzo il 4 uovembre 1000 e

abitante a, Sesana, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Hecci ».

. R peesënté decreto a cura del capo del Comnue di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1931 - Anno 1X

p. IT prefeito: SEnfu.
(3669)

N. 2155 B.
IL PREFETTO

DEI,LA PIt0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduta la domanda per in riduzione det cognome in forma
italiana .presentata dal sig. Darut Giovanni;
Veduti il It decreto 7 aprile 1927, n. ‡01 cou eni sono

stati estesi a tutti i territori annessi al liegno gli articoli
le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, ed it de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istenzioni

per l'esecuzione del IL decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Erpelle
Cosina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del 11. decretodegge precitato;

Decreta :

Al sig. Burut Giovanni di Luca e di Anna Neoria, nato a

S. Servolo il 27 dicembre 1881 e residente a Erpelle Cocina
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Barnt in « liarutti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Kosina Maria di Tom-
maso e di Michela Kosina, nata a Becca il 17 marzo ISSG,
ed alla figlia Marin, nata a Trieste il 24 gennaio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all°interessato a termini del n. 0,

comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addl 11 aprile 1931 · Anno IN

p. // prefetto: Seinu.
(3670 )

N. 2138 i1.

IL PREFETTO

DELI A P1t0YlNCTA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle unose provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 19211, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per hi eseruzione del II. decreto-

legge anzidetto:
Hiteunto che il cognoine a linich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della tjommissione con.sultiva apposita-

mente nominata :

1)ecreta:

Li cognonic del sig. fluich Giorgio, figlio di Giovanni e

di Maria Sterpin Percich, nato a Villa Treviso (Pisino) iL
13 settembre 1883 e abitante a Pola, via Urndamante, 337,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana

di « Uncei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liarolin

Maria fu Antonio e di Anna Scrigua, unta a Villanova il
27 aprile 1888 ed alle tiglie, nate a Pola : liedenta, il 27 no-

vendire 1910; Palmira, il 18 maggio 1913; 31aria, il 27 gin-
gno 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuziotie secondo le norme di cui ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 10 aprile 19:11 . Anno IN

Il prefetto: LI:ost:.

(3671)

N. 2135 B.

IL PREFETTO

DELLA Plt0TINCIA DELL ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Hitenuto che il engnome « Ilursich » ò di origine italiana

e che in forza dell art. I di detto decreto-legge deve vinsso-
mere forma italiana :

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Eursich Bernardo, ßglio del fn Nuri-
foro e della fu i arolina Tosch, nnro a Gallignana (Pisino),
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il 24 agosto 186ß e abitante a Pola, Monte S. Giorgio n. 161,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Borsi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anvidetta anche alla moglie Zaitz Maria
di Antonio e di Francesca Marincich, nata a Gallignana 11

5 gennaio 1871 ed ai figli nati a Pola: Olga il 3 luglio 1900,
Valeria il 22 marzo 1901; Brmillia l's aprile 1013.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 ni>rile 1931 · Anno IX

ll prefeito: Leoxa.
(3672).

N. .2137 U.

1L PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provinele le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognotui delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge auzidetto;
Ritenuto che il cognome « Huich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italínua ;

tidito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Duich 31artino, figlio del fu Giovanni

e della fu >Iaria Storpin Porrich nato a Villa Treviso (Pi-

sino) il 10 settembre 1880 e abitante a Pola, via Bradamante

n. 340, è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma

italiana di « Uneci ».
Con la presente determinazionc viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perich bla-

ria di Giuseppe e di 31aria Uncich, nata a Pas il 15 agosto
1877 ed ai figli: .Ilodolfo, nato a Visignano il 4 settembre

1907, Roumna il L0 gennaio 1010, 3laria il 2 febbraio 1910

ed Elda il 20 agosto 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 aprile 1931 - Anno IN

ll prefetto: Lima.

(3673)
N. 2102 B.

IL PRllFETTO

DELLA Plt0YlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tittti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 geuunio 1020, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidettoj

Ritenuto che il cognome « Banovat » è di origine Italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

alere forma italiana ;
Udito.il parere della Commissione consultiva apposita-

fuente nominata ;
Decreta:

Il cognome dcì sig. Hanovaz Hartolomeo, figlio del fu
Si-

mone e della fu A1ttonio Kopitar, natoca S. Pietro in Selve

(Pisino), il 18 agosto 1805 e abitante a Pola, sia Operai
n. 26, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella iformd
italiana di « Banova ».

Con la presente determinazione viene ridotto-H eognome

tiella forma italiana antidetta anche alla inoglie G6itanich
Antoliia fu Matteo e di Mafia Suevich, nata a Lindäro (Die

ino), il 30 novembre 1802 ed alla tiglia Antonia, nata a Pola

dall'or defunta prima moglie Fo.sen Rosa il 14 gettunio 1810,

nonchè ni figli, nati a Pola da Goitanich Antonia : Undo il

26 febbraio 1900; Emilio il 10 agosto 1903.

Il presente decreto a cura del capo del_Comyne di attu, q
residenza, sarà notificato all'interessato a termin pl 11.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1931 . Anno IX

Il prefelto: LDyre

(3674)
N. 2100 IL

IL PI(EFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni batile-
note nel LI. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delk
Venezia Tridentina ed il decreto 311nisteriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Heuelch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve riassu-

mere fornut italiana ;

Udito il parere della Commissione consultitœ ¶posital
mente nomiliata ,

Decreta:

11 cognome del signor Bencich Giovanni, figlio di 31atteo
e della fu XIaria 31ilotich, nato a Sanvincenti il 27 luglio
1904 e abitante a Pola, 3Ionte S. Giorgio n. 107, ù restituito,

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Henci ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo lá norme di cui ai

uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 aprile 1931 - Anno IX

ff prefetto: LEoNE.

(3675)
E. 2102 H.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, ebo estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resli-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rertoch Carlo, figlio di Giuseppe e di

Bertoch Maria, nato a Lazzaretto Risano (Capodistria) il 1°
luglio 1890 e abitante a Bussono, via della Fiera n. 1, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

e Bertocchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Jakomin
Anna Carolina di Antonio e di Vidali Orsola, nata a Capo-
distria il 22 marzo 1BU1 ed ai figli: Carlo Bruno, nato a Ca-

podistria il 16 dicembre 1911, Albino Ferruccio, nato a Ca-

podistria il 19 ottol,re 1920, e Iolanda Lidia, nata a Trieste

il 22 marzo 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Seura.
(3676)

N. 2134 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
rectituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 51inisteriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
tilellte IlOlllÌllufR *

Decreta:

11 cognome del sig. Hursich Giuseppe, figlio del fu Giusep-

pe e della fu Caterina Himanich, nato a Gallignana (Pisino)
il 27 marzo LSUT e abitante a I'ola, Monte S. Giorgio n. 253, è
testituto, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Uorsi o.
Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milassich

Filippa di Antonio e fu Maria Skubla, nata a Gallignana
il 23 agosto 18TG,, ed ni figli: Antonio, nato a Gallignana
il T agosto 1897: Angela, nata a Pola il 'l febbraio 1904;
Anna, nata a Felsnireg (Ungheria) il 27 luglio 1915; Giusep-
pe, nato a l'ola il 23 aprile 1921.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 22 aprile 1931 - Anno IN

li prefetto: LEONE.

(3677)

A. 2133 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. ßursich Natale, figlio del fu Martino
e della fu Maria Zuccherich, nato a Zabroni (Sanvincenti) il
14 dicembre 1894 e abitante a Fasana n. 128 (Pola), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Borsi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Klobas

Maria di Antonio e di Elena Sancovich, nata a Silun Mon-

t'Aquila (Lanischio) il 18 settembre 1900 ed ai figli: Stefano,
nato a Zagabria il 28 febbraio 1921; Angela, nata a Rosigno
il 10 marzo 1924; Maria, nata a Rosigno il 4 gennaio 1920;
Vittorio, nato a Pola íl 17 marzo 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, surn notificato altinteressato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 22 aprile 1931 -
Anno IX

Il prefetto: Leoss.
(3678)

N. 2127 B.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Diziak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve vinssu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Dizink Giovanni, Splio del fu nortolo

e della fu Maria Stanc, nato a Vipacco (Gorizia) il 10 aprile
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186G e abitante a Pola, via Patrizio n. 1, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bisiachi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie 3Iavrich
Aladdalena fu Giorgio e fu Turusek liarhani, nata a Sveg
il 7 luglio 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed' avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
DD. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, 22 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEOR.
(3670)

N. 2122 B.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Blaseovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decieto-legge deve
riússumere forma italiana :

Udito íl parere della Commissione consultiva apposini
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Ulaseovich Ginseppe, figlio del fu
Giuseppe e di Domenica Domenik, nato a Finnona il 26
novembre 1881 e abitante a Pola, .

Alonte S. Giorgio 144, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nela forma italiana
di « Blasco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie llocinich
Antonia di Alatteo e di Giovanna Starcich, nata a Pola il
14 marzo 1888, alla figlia Alaria, nata a Pola, dall'or de-
fanta prima moglie Blecich Maria. I'8 ottobre 1906, ed ai

figli, nati da Antonia Morinich : Antonio, il 21 novembre
.

1911; Francesco il 12 agosto 1913; Anna, il 2 maggio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pold, 22 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto : LEO.NE.

(3680)

N. 2115 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVÏNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 194, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla. re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bellussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forina italiana;
Edito il parere della Columissione consnitiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bellussiel 31stteo, figlio di Antonio e

della fu Francesca Jolonich, nato a Pedana (Pisino) il 7 mar-
zo 1885, e abitante a Pola, 31ante Lesso n. 482, è restitnito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bel-
lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Bason Rosa
di Giuseppe e di Giovanna Viahovich nata a Pola il 13 no-

Tembre 1895 ed ai figli, nati a Pola: Giulio il 24 aprile 1920
e Carlo il 20 agosto 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Couinne di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini de's
n. 2 ed avr:3 ogni altra esecuzione secondo .le norme adi c:ui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. 22 aprile 3931 - Anno IX

Il prefelto: LE<m.
(3681)

i 211f II.

IL PRI FlèTTO

DELI,A Pit0YlNCIA DEI L'lsTitlA

Veduti 11 H. decreto i apri¡e 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

teinite nel H decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi deHe fanliglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del:I½gio
decreto-legge anzidetto.
Ititenuto che il cognome « Bellussich » è di origine italiang

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve vias-

sumere forma italiana ,

Edito il parere della Conimissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. ßelussich Giovanni, figlio di Antonio
e di Elena Belussich, nato a l'edana (Pisino) l'11 maggio
1895 e abitante a Pola, 11onte Lesso n. 317, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jelonich-

Bonich Caterina di Giovanni e di Lussich Giovanna, nata a

Pedena il 4 marzo 1899 ed alle figlie, nate a Pola: Amalia,

il 9 settembre 1923; Giuseppina, il 17 settembre 1920.

Il presente decreto, a corn del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui si

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 92 aprile 1931 - Anno IX.

If prefeito: LEONE.

(3682)
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N. 2111 is. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

IL PREFETTO ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
vestituzielle in forma italiana dei cognomi delle famiglie
déHa Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1020 che approva le istruzioni per la esecuzione del

1: decreto-legge anzidetto;
- :ititenuto che 11 cognome « Delusich » à di origine italiana
e>he in forza dell art. I di detto decreto-legge deve rias-

suniere:forma italiana:
Edito il parere della Coniniissione consultiva apposita

mente noplianta;
Decreta:

11 cognome del sig. Delusich Francesco, figlio del fu An-

tonio e della fu Francesca Jelenich, nato a Pedena (Pisino)
il 22 feldiraio 1880 e abitante a Fasana (Pola) è restituito, a
tutti gli.effetti di legge, nella forma italiana di « Bellussi ».

Con la presente· determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Delusich

Etancesca su Antonio e di Giovanna Crismanich, nata a Pe-

denn il 28 aprile 1888, ed al figlio Carlo, nato a Pola il 2

aprile 1931, ed alla figlia Francesca, unta a Stignano il 22

fel braio 1913,

(I presente decreto, a cura del capo del Comune di at

bile residenza, sarn notitiento all'interessato a termini del

R. 2 ed av i ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 3 delle istruzioui anzidette.

Pola, addì 32 aprik 1!!31 - Anno IX.

12 prefetto: LIONE.

N. 2116 B.

IL PREFFTTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veda,t,isäby. gecreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

t,rtti tes:ritori delle nuove prosiucie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge la gennaio 1100, n. 17, sulla resti.

ttµione.in.forina.italiana dei coguomi delle famiglie della
Venezia Teidentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 192ß

g)le.4tp(M10va le. pstrtriÃont pel in exertr/.lolle (1el liegie th¾

ereto legge nozidetto:
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

suinere forma italiana:

:Udito il parere della Commissione consultiva annosita-

tidnite'uominata:
Decreta :

11 cognome del sig. Hencich Antonio, figlio del fu Giacomo

e della fu 3Iaria Bassa, nato a Jassen, Torrenova (Villa
del,Netoso) il 28 maggio 1860 e abitante a Poln, via Altura

n. 13, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « ßenri ».
Coil la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta miche alla moglie Billich Eu-

femia di Giorgio e di Antich Caterina, 11ata a Sansineenti il

26 gennaio 18.58 ed al figlio Luigi, nato a Pola dall'or de-

fanta Maria Sternherg il le giugno 1897.

Pola, addì 22 aprile 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3684>

N. 2108 B.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELUlSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende

a tutti i territori delle- nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 192(i che approva le istruzioni per in esecuzione del Re

ein decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Blaseovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma ita linna ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
t>eereta:

11 cognome del sig. Binscosich Giuseppe, tiglio del fu Anto-
nio e della fu Lucia Jurincich, nato a Grimalda (Pinguente)
il 15 novembre 1878 e abitapte a Pola, via Kandler n. 68
è restituito; a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Utasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Blaseovich
Antonia di Gregorio e di Teresa Juricich, nata a Grimalda

il 20 agosto 1883 ed al figlio Rodolfo, nato a Pola il 26 feb-

braio 1910.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 2f2 aprile 1931 - Anno IX.

[I prefetto: LEONE.

(3685)

N. 2119 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie Ic disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 10°ß n. 17, sulla resti-

tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed'il decreto Ministeriale 5 agosto 19žG

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brecevich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Urecesich Pietro, figlio di Giorgio e

di Maria Logovich, nato a Villa Treviso (Pisino) il 10 mag-
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gio 1897 e abitante a Pola, via Flaccio n. 40 è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiaria di « Breccia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radanovich
Eufemia di Giovanni e di Giovanna Braicovich, nata a Villa

Treviso il 28 ottobre 1800, ed al figlio Pietro, nato a Pola

il 10 settembre 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T2 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEIDNE,

(3686F

N. 2120 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentin ed il decreto Ministeriale 5 agosto

1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome à Berrarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

samere foima italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mercarich Antonio, figlio di Giovan-
ni e di Maria Brumgnach, nato a Moschiena (Molosca) il

30 novembre 1885, e abitante a Scattari, n. 15, (Pola), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Bercari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Ruba di Giorgio e di Lucia Zetella, nata a Barbiana l'11

dicembre 1891 ed alle figlie, nate a Seattari: Maria il 23

settembre 1920, Antonia il 23 aprile 1922 e Silvia il 30

dicembre 1923.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1931 . Anno IX.

Il profetto: LIDDNE.

(3687)
N. 2130 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provmcie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto

1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del II. de-

creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bosa: » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Bosaz Pasquale, figlio del fu Giovant

ni e della fu Maria Matica, nato a Gimino il 25 màrzo 1864,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sufich 31a-

ria fu Simone e fu 31aria Jelenich, nata a Gimino il 1°

marzo 1870.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Palo, addì 20 aprile 1931 - Anno IX.

Il prefettöl Igoys.
(3688)

N. 2111 B.

IL PREFETTO

DELLA P110VINCll DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove províncie le d:sposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi dellé famiglie
della Venezia Tridentin ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brumnich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge défè
riassumere forma ítaliana ;

Udito il parere della Commissione consultisa apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Brumnich Francesco, figlio di Mat-

teo e di Fosen Pullich, nato a Pisino 11 15 getinaio 1870

e abitante a Pola, via delle Vigne, n. 12, è-restituito, &

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Brumird »v
Con la presente determinazione viene ridotto il ogliottle:

nella forma italiana anzidetta anche alla rhoglie Grabiend
Fosca di Giovanni e di Francesca Saina, nata A-Pigirlo,-il'
10 maggio 1884 ed ai figli, nati a Pola: Marid dirik get->

tembre 1917: Regina, il 10 febbraio 1911; Lodotko, 11 19

agosto 1912.

Il presente decreto a cura del capo dele Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessatna termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 - Anno IK

Il prefetto Leoss.

(3889)
N. 2125 B.

IL PREFETTO

DELIJA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende y
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 19'JG, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brescich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve rias-

sumere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-
ente noiniuata ;

Deereta :

Il cognome del sig. Urescich 3Iatteo, figlio del fu 31atteo

e della fu Blasvovich Caterina, nato a Chersicla (Pisino)
il 5 aprile 1874 e abitante a Pola, 11onte S. Giorgio, n. 292,
è restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana
di « Bresci ».
.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jelcich
Caterina fu Antonio, e di Jeleich Giacomina, nata a S. Lo-

renzo di Albona, addì 5 novembre 1873 ed ai figli, nati a
Pola: Francesca, il 4 ottobre 1906; Antonio, il 20 settem-

bre 1000 ; Rodolfo, il 3 luglio 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 20 aprile 1931 · Anno IX

ll prefeito: LEONE.

(3690)

N. 2110 B.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agost.o
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto ; .

Ritenuto che il cognome « Benas » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge, deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Donas Giovanni, figlio del fu Gior-

glo e di Maria Bossich Cosglianich, nato a Chersano (Pi-
sinoi il 26 giugno 1874 e abitante a Pola, via XX Settem-

bre, n. 51, 'è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Itenassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Isassich

Rosso Maria di Martino e fu Antonia Vosilla, nata a Cher-
sano, il 23 marzo 1870, ed ai figli, nati a Pola : Raimondo,
il 16 maggio 1902; Giovanni, I'S agosto 1903; Maria, il
7 febbraio 1908; Rosa Lucia, il 10 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui al nn. 4 'e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1M1 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.

(3691)

N. 2132 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto

192ß, che approva le istruzioni per la esecuzione del 11 de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Busich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposiin-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Busich Giorgio, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Frausin Antonia, nato a Muggia il 2 aprile
1877 e abitante a Pola, via Benito Mussolini, n. 5, è resti-
tuito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di

« Bussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta ache alla sorella Elda Fran-

cesca, nata a Pola, il 18 giugno 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nonne

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoNE.

(3692)

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bicich Martino, figlio del fu Gineo-

mo e della fu Bachiar Giovanna, nato a Dignano 18 no-

Tembre 1874 e abitante a Pinesi, 62 (Dignano), ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bicci ».
Con la presente determinazione. Viene ridotto .il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sancovich
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Maria fu Giovanni e fu Cettina Marla, nata a Dignano, il
14 agosto 1882, ed ai figli, nati a Dignano: Maria, l'11 no-

vembre 1901; Giovanni, il 28 luglio 1912; Antonio, il 5
febbra:o 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEoNE.

(3693)

N. 2003 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le d:sposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » e di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivã apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bancovich Rodolfo, figlio del fu Si·

mone e di Paicovich Fosca, nato a Sanvincenti il 4 maggio
1912 e abitante a Monto Ariol, n. 1117 (Dignano), e re-

· stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Banco ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Silvio, nato
a Sanvincenti, il 27 magg:o 1913.

Il presente decreto a cura del citpo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE,

(3694)

N. 19GS U.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Rellasicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve rias-

somere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione onsultiva appositat

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bellasich Natale, tiglio di Aniceto,
e di Clagnaz Francesca, nato ad Olmetto (liogliuno) il 19
dicembre 1878 e abitante a (Olmetto) Brest, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Del-

lassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Romaz Ca-

terina di Lorenzo e di Maria Raf, nata ad Olinetto, il 20
febbraio 1879,.ed ai figli, nati ad Olmetto: 31aria il 1° apri-
le 1905; Antonia, il 1° gennaio 1908; Anna, il 13 settembre
1911; Antonio, il 1° settembre 1000; Luigi, il 27 aprile 1914;

Emilia, il 10 maggio 1917; Giovanni, l'S febbraio 1920;

Amalia, il 12 marzo 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di ut-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le noripe

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno lX

11 prefetto: LEONE.

(3695)
N. 2079 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. D. 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bullesich » è di origine ita-

liana e el e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge, deve
ri;issumere forma italiana ;

Udito il parere della Comniissione consultiva apposila-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bullesich Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di 3Iaria Sfarich, nato a Dignano il 12 novembre

1910 e abitante a Dignano, n. 479, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bullessi ».

Il presente decret<> a cura del capo del Compe di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato .a tennini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo.le norme

di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2-1 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: Léon.
(3696)

N. 2027 B

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 14 gennaio 1926 n. 17, sulla restit
fuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924

(he approva le istrtrzioni per la esecuzione del R. decreto·

Nggé anzidetto;
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Hitenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana e
elle in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dicich Antonio. figlio llel fu Giacomo e

della fil Hanovich Eufemia, nato a Dignano il 6 gennaio 1864
e abitapte a 31przana n. 2001 (Dignano), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bicci».
('on la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Deg Anna
fu 3Intteo e fn Dersich Eufemia, nata a Dignano il 16 dicem
bre 156T, ed ai figli, nati a Dignano: ifaria, il 24 gennaio
1NB3; Antonio, il 13 giugno 1901; Caterina. il 2 luglio 1903;
Elifemia, il 4 settembre 1905: Albina, il 23 novembre 190G;
.31ichele, il 6 settembre 1908; Teresa, il 10 settembre 1910.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
resillenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
eil avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Poly, addì 21 aprile 10:11 - Anno IN

Il prefetto: LI:oxF.
(3697)

N. 2020 B.

IL PREFETTO
DELLA PitOYINCIA I)ELL'ISTIIIA

Vedriti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla restitn-
zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della Ve-
ilezi Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che
àpprosa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Riteunto che if cognome « Unrsich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-leg•.:e dese riassn-
iyte Torina italiµa :

, Edig 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Unrsich Antonio fu Giuseppe e di Sca-
Lieb Maria nato a Dignano il 9 dicembre 1887 e abitante a
furnizza n. 17 (Dignano), A restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « llorsi ».
:f'on la resente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pernsco
Fosen fu Pasquale e di Maria Paus nata a Dignano il 15
uprile 1889, ed ni figli, nati a Dignano: Amalia, il 3 aprile
1911; Carlo Antonio, il 13 dicembre 1912; Antonio, il 5.feb.
braio .1915:)Iirco, il 5 agosto 1917; Ludmila, il 14 dicembre
1919; Dasitza (Aurorn), il 22 aprile 1923: Ginseppe, il 31

fl pradate decreto a cura del capo del Comune di attnale
reAidenza, sarà notifleato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(3698)

N. 2000 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Dancosich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Bancovich Giovanni di Pasquale e di
Dursich Caterina, nato a Dignano il 21 febbraio 1882 e abi-
tante a Sersi n. 129 (Dignano), è restituito, a tytti gli effetti
di legge, neÏla forma italiana di « Banco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana atizidetta anche alla moglie Orlich Ca-
terina di Giuseppe e di Alaria Bancosich nata a Dignano il
20 maggio 1892 ed ai figli, nati a Dignano: Maria-Anna, 11'
29 agosto 1920 . Alarco,, il 7 marzo 1924 : Veronica-Daniela,
il 5 gennaio 1926; Pietro, il 2S giugno 1928.
Il preselite decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Loose.
(3399)

N. 2121 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rlascorich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Blascovieb Domenico detto Stentich
di Domenico e di Reattaro Eufemia, nato a Seattari (Pola)
il 13 novembre 1884 e abitante a Pola, Monte Castagner
n. 29. è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Jelcich di Rocco e di Domenica Dresaz nata Bergod il 22
ottobre 1887, ed ni figli: Antonia, nata a Seattari il 20 mag-
gio 1909: Domenico, nato a Seattari il 16 marzio 1910; Ma-
ria, nata a Seattari il 6 ottobre 1915; Lodovico, nato a
Gyönk (Tingheria) il 9 settembre 1913; Afina, nata a Pola il
5 settembre 1923.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEO.NE.

(3700)

N. 1967.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge. anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « ßellassich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Bellasich Nazario fu Giovanni e fu

Maria Bellasich, nato a Olmetto (Bogliuno il 24 luglio 1860

e abitante a Olmetto (Drest), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mavar Fo-

sea di Matteo e di Anna Sandal nata a Olmetto il 5 febbraio

1850, ed alle figlie, nate ad Olmetto · Francesca, il 18 feb-
braio 1894; Giovanna, il 23 giugno 1002; Caterina, I'll gen-
unio 1892.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 o 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LICONE.

(8701)

N. 1931 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, the esteilde a

tutti i territori delle nuove provincie le disiiosizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la escenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie o Daricevich » ð di origine ita-

liapa e che in forza dell'art., 1 di detto decreto-legge. deve
ri.assumere forma italiana;
,Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Daricesich Diagio, figlio del.fu Vin-

cenzo e della fu liibarich Francesca, nato ad Aurania (Bo-

gliuno) il 7 febbraio 1875 e abitante ad Auranta n. 30,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italian..
di « Baricelli ».
Con la presente determinazione viene rievuu a cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie slavar

3Iaria di Venceslao e fu blaria Zrinschink, nata ad Aurania
il 14 dicembre 1889, ed ai flgli, nati ad Auraitia: Maria,
il 12 geuunio 1917; Blanco, il 17 novembre 1910

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attudie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lt:oxe,
(3702)

N. 2120 B.

IL PREFETTO

DELLA PRO\'INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, u. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni epute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delIn

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale û agosto 1924
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dilich » è di origine Italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
surnere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva 4pppgiya-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bilich Giuseppe, figlio di Alatteo e

della fu Antonia durassich, nato a Gallosano (l'olal il
22 aprile 1000 e abitante a Pola, Alonte Grande n. 300, o

restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana
di « Billi ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini' del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le notine di eni ni
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì '11 aprile 1931 Anno LN

Il prefetto: Lena
(3703)

6. 2140 U.

IL PI:EFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTit1A

Veduti 11 R. decreto 7 Ilprile 1927, n. 494, éhe ešténde a

tiftti i territari delle nuove (>rovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, siilla re>

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto luer

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de

creto-fegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Unich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riam
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Buich Antonio fu Biagio e della fu

Matten linchich, nato a Pomer (Pola) il 2 novembre 1877

e abitante a Pomer n. 30, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornia italiana di « Uneci ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie llossanda
Lucia di Giovanni e fu Agata Micovillovich, nata a Vin-

cural il 17 settembre 1883, ed ai ligli, nati a Pomer: Vit-

toria, il 23 dicembre 19¾; Eufemia, il 18 ottobre 1907;
Ettore, il 26 setteniure 1914; Nerina, il 9 maizo 1920; Wil-
ma, il 9 settembre 1923; Antonio, l'11 aprile 1926; Amalia,
il 16 febbraio 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione- secondo le norme di cui- ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
¿3704)

N. 2113 B.

IL PREFETTO

DELLA PIIOYlNCIA DELL'ISTRIA

¥eduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

pitti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-
putejnel jf. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

.4tiinzioil^e in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto-gge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Delulovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mentp poipµiata;

Decreta :

Il cognome del sig. Belulovich Giovanni, figlio del fu Giu.

seppe e di Alaria Draghessich, nato a Pola il 22 gennaio
INO3 e abitante a Pola, Stignano n. 92, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Helullo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lizzul
Maria di Alatteo e di Eufemia Zvitich, nata a Stignano il
26 ottobre 1894, ed ai figli, nati a Stignano: Iticcardo, il
28 maggio 1920; Norma, ii.17 febbraio 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX •

Il prefetto: LEONE.
(3705,

N. 2118 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DiLI ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .3 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
lUtenuto che il cognome a Bencich » è di origine italialut

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Hencich Giovanni Giuseppe, figlio di

Antonio e di Tromba Maria, nato a Sissano (Pola) il 2 di-
cembre 1870 e abitante a Sissano n. 112 è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zisolich
Antonia di Andrea, nata a Sissano il 21 febbraio 1884, ed
ni figli, nati a Sissano:, Maria, il 10 febbraio 1910; Giu-
seppe, il 20 settembre 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. :'

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3706)

N. 19GD B.

IL PREFETTO

DELLA PROilNCIA DELL'ISTR1A

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-

legge anzidetto;
Liritenuto che il cognome « Bellasich » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bellassich Matteo, figlio di Michele
e di Sandal Maria, nato a Olmetto (Bogliuno; il 20 gennaio
1898 e abitante a Olmetto n. 19, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Peruz
Francesca di Tommaso e di Maria 13ellassich, nata ad Ol-
metto il 16 aprile 1000, ed ai figli, nati ad Olmetto: Branco
Antonio, il 28 ottobre 1926; Nevenca, il SG febbraio 1922;
Maria, il 27 novembre 1923.

Il-presente decreto a cura delcapo-del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 . Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3707)
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N. 2087 B.

IL I'IIEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

elle approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rutcovich Matteo, figlio del fu Vito

e di Butcovich Mattea, nato a Dignano il 21 agosto 1876 e

abitante a Dignano, Bucovici n. 67, è restituito, a tutti gli
effetti di legge nella forma italiana di « Bucconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclte ai figli, nati a Di-

gnano: Antonio, il 16 gennaio 1904; Eufemia, il 3 maggio
1908 ; Giovanni, il 10 gennaio 1610 ; Giuseppe, il 23 novembre
1911; 3Iaria, il 10 gennaio 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3708)

N. 2028 B.

IL PREFETTO

DELI-A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Butcovicla » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II. cognome del sig. Rutcovicli Mieliele, figlio del fu Pa-

squale e di Mircovich Maria, nato a Dignano il 2 settembre
1894 e abitante a Gaiano n. 156, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella, forma. italiana anzidetta anche alla moglie Afattias
Giovanna fu Matteo e di ZupanicIt Giovanni, nata a San-

vincenti il 1• ottobre 1899, ed alle figlie, nate a Dignano :

Maria, il 28 gennaio 1924; Eufemia, il 2 ottobre 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leoso.

(1709)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·

tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, ha presentato 11 6 ottobre 1933, alla Camera dei deputati, ti

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 giugno 1933, n. 746, contenente modifiche all'orlinamento del-

I Istituto nazionale L.U.C.E.

(5959)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
SERVIZIO DELLE ASSICURAZIONI.

(la pubblicazione).

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita dalla So·

cietà « Le Nuove Assicurazioni » già « La Fiducia a di Mt.

lano.

Il liquidatore della Società anonima « Le Nuove Assicurazioni »,

già « La Fiducia », con sede in Milano, ha chiesto lo svincolo to-

tale della cauzione costituita dalla Società stessa a norma degli
articoli 33 e 35 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asserenda
che non esiste più alcun creditore per contratti di assicurazione di-

retta e che ë stato estinto ogni e qualsiasi impegno derivante dalle

operazioni relative.
S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a far

pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Mintstero, Servi-
zio delle assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta dálla

data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale, al predetto liquidatore comm. Luigi Disma

Fiumi, via Barotzi, 7, Milano.

(5950)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione
delI°Isti,tuto per le case popolari di Gorizia.

Con it, decreto 31 agosto 1933-XI 11 termine assegnato al cav, dot-

tor Bruno Illüch quale commissario per la straordinaria gestione
dell'Istituto per le case popolari delle industrie tessili friulane di

Gorizia, è stato prorogato el 30 novembre 1933-NII.

(5949)
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ÎlEGNO O'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

P110VIKCIA COMUNE

DiREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Rollettino bimensile del bestiame n. 13

slal 1° ul 15 luglio 1933 - Anno XI

.- Numero
e dello stalle
.Ë o pascoli

infetti

PROVI CIA COMUNE

Carboncido ematicu

'Aosta Valtournanche ß 1

Aquila Subnona B l --

Belluna Feltre U l -

Bergamo Leffe B I

Brescia Brescia 8 - 2

Brindisi Brindisi - I

la. Carovigno E ¯ 1

Id. Francavilla N -- I

.Catanig Acireale B - I

Foggia Lagnano Varano )$ - 6

¡J. S. Agata di Puglia E - 1

Frosinone Ginhano di Roina il - I

¡d. Roccadarce 15 -- I

id. Veroli 13 I

Lecce Presiece O 2 -

Id. Vernale O I -

Matera Stigliano CP - 1

Modena Madolla b 1

Nuoro 31 : r O -- 2

14. Orotelli Up - I

fd. Sindia U -- I

Parma Traversetolo B I -

avia Vigevano B l -

Potenza Meln O - 1

neggio Cataliria S. Hoherio O 1 1

Heggio Emilia, Reggio Emilia 8 - y

la Villaminozzo B - 1

oma Mandela 8 : 1 -

Id. Minturno B l - :

id. Terracina H l -

.Sassari Ardara O - I

e yd. Terupio H - 1

LSiracusa Siracusa B - 1

Taranto Crispiann TC - 2

id. Martina Franca 15 1 -

Vicenza Lonigo B - 1

.
id. Montorso B -- I

12 35

Carbonchfo sintomatico,

nelluno Feltre B - 1

Id. Mel 8 - I

Como Gravedona B -1 -

Cosenza Spezzano del Littorio ß - 1

Gorizia Circhin 8 - I

Modena Finale H I -

O <wio Emilia Collagna BO 1 -

Roma Roma ti I -

Segue: Carbonchio sintainatiep.

Sassari Villanova

Trento Pieve Tesino

Id. Vigo di Fassa

Afla epizootica.

Aosta Bionaz

Id. Nus
Id. Valdigna
Id. Valtournanelle

Id. Villanova B.

Bergamo Bergamo
Brescia Quinzano dOglio

Id. Verolanuova

Napoli Sorrento

Pola Pola

Sondrio Livigno
id. Val di Dentro

Vicenza Schio
14. Valdagno
Id. Vicenza

Malattle infettive det sufnt.

Ancona Belvedern Ostrense

Ascoli Piceno Comunanza

Id. Fermo

Id. Petritoli

id. Ponzano di Fermo

Id. Roccafluvione

Id. S. Elpidio a Mare

Belluno Feltre

Id. Pieve d'Alpago
Id. Santa Giustina

Id. Tambre

Bologna Medicina

Id. Molinella

Bolzano Bolzano

Id. Campo Tures
ld. Cornedo
Id. Laces

14. Laives

Id. Sarentino

Brescia Travagliato
Campobasso Castel S. Vincenzo

id. Cerro a Volturno

Como Alseno

Id. Anzano

id. Erba

Cosenza Amantea

Id. Belmonte
Id. Longobardi
Id. Metuticino

Id. Rose

Cuneo
Fossano

id. Villafalletto

Ferrara Ferrara

Fiume Castelnuovo d Istria

Ig, Flume

For31 Cesena

-- Numero
e delle stallo
.

o pr scoli
infatti

B - I
B - I
B - I

4 7

B 1 -
U 1 -
H I -
B - 3
B - 1
B 1 1
ß - I

ß - 2
B - 1
B - I
B - 1
11 - I
ß - 1
B - 1
8 - I

4 15

S - 1
S I 3
S 2 -

8 -- I
S - 3
8 3 -

8 1 -
8 l -
8 2 -
8 4 -

S - 2
8 1 -
S - 2
8 - I
N - I
S -

' 1
S - I
8 - 1
8 - 1
8 - 3

8 - 2
S I --

S - 1
8 1 -

S 10 -
S 13 --

S 1"I -

8 2
8 - 21

8 1 -

S - 1
8 - i 8

8 - 1

8 -: 1
8 2. 2
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i
.- Nurnera ...

Numero

delle stalle e delle stalle

o pascoli = o pascali
infetti infetti

PIt0VINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afaleltle infellive dei sului. Farcino cript ococo

Forli Forll 6 - 3 Canipobusso C,unpobano E I --

Id. Meldola 8 - 2 Foggia Casuumove c· r. N - I

10. S. Sofia 8 - I Gorizia caporetto E - I

Frosinone Casalattico b 2 - Messina Mes ina N d -

Gorlzla Bergogna 8 - I Napoli Casalnuovo E 2 -

.
Id. . caporetto S - I 14. Caserta E. I; -

10. Circhina N - I Id. Cercola M I -

Id. Gorizia 8 - 3 la Cicciano M I -

Id. Rifembergo S - 1 id. Marigliatio E i -

Padova Rorgocieco 5 -- I Id. Napoli N 5 -

Id. Gazzo 8 - I id. Nola E 2 -

ut Grantorto 8 1 - Id. Pomigliano A: o M 3 -

11 Selvezzano S - 2 Id. S. Paolo N 1 --

Id. Terrassa S I i id. SanrAnstasia E I -

Parma Soragna S I - 14 Torre Alaninzia:a E 5 -

Pavia Albuzzano S - 2 Salerno Alvi E 1

Perugia Perugia 8 - 1 ut. Cava dei Tirreni M I

Placenza Bettola 8 4 10. Eboli E

14. Carpaneto 8 2 id. >
a Superiore E

Id. Morfasso F 3 - Id. Serre

Pola Erpelle C. 9 -- 1 Siracusa Carlentini E 1

14. Parenzo S - 3 Trapani Marsila E 8 -

Id. Visignano - 2

Potenza
,

S. Angelo le Fratte I

id. Satriano I
42 4

Reggio Einilla Cadelbosco Sopra N 1

10. S. Martino in Rio S I Rathia

Rorna lloma a I

Rovigo Occhiohello 8 1 -

Ancona An. onn o 2

Sassari Padria A I

Id. Thiesi S 6
Arezzo O do

Cn

Teramo Bisanti > - I SubMand Ca i

Id. Casteleastagna 8 5
Como Conio .Cn 1 -i-'

Id. Collédara H 4
Frosinone Frosinone Cn - 71

Id. isola del Gran Sasso S 15
Lecce I.eece Cn 1 -

Id. I eramo S - I
Napoli Averia Cn I

Id. Fortoreto S - I
id Cervino Cn

Trento
.

Ales F - 1
Id. NapMi Cn 15

Id. Borgo S - I
in. Ponza Ca 1

Id. Brentonico S I
bl Pozzuoli Cii a

Id. Caldes S - 1
Id S. snosmeia Cn i

Id. Caldonazzo N I
Pesaro e Erliino Gabiere Cn I

id. Canazèl S - 1
ad. Gradura Cn i

id. Derno S I
Potenza Melfi ('n I

Id. Flavon S I

Id. Folgaria 8 l
Itagusa Hagusa Cn 1

Id. Montagna 8 - I Ileggio di Cal bria Ciuanova Cn 1

noma Roma Cn 2

id. Mori 8 - I
Siracusa Avola Cu -

14. Ossana 8 - 2

Id. Tassullo 8 - 2
id. Siracusa Cn

Trieste Sesana S - 3

Id. Trieste S 2 2 33

Udine Fagagna 8 - 3

Id. Previsdomini S - 2

Venezia Mirano S - I
nogna

Vicenza Malo 8 - 2 Bari Gravina O 1 -

id. Montecchio Magg. S - I nenevento S. Croce del Sanaio E - 1

Brindisi Torre O ·- 5
114 118 Campobasso Agnone O 3 __

id Campobasso E 1 .,r.

Aforva. Id. Id. O 4 --

Id. Castel S: Vincenzo O I --

Napoli Casalnuovo E 1 - Id. Cerro a volturno O 4 2

14. Napoli ,
E t

--
Id. Civitanova O 3 -,

Id. Torre del Greco E g Id. Vastogirardi O I

Foggia Cagnano Varano O -

4 -- Frosinone Frosinone O I -a
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-- Numero
delle stalle
o pascoli
inf tti

PILO VINCIA COMUKE

I I
Segue: Ilogna.

Frosinone Paliano O l
Grosseto Castellazzara O l -

Id. Seansano O I -
Macerata Fiuntinata U l -

Id. Serravalle sul Chienti O I -

Perugia Foligno O 3 2
id. Norcia O 1 -
Id. TerHi O 5 -

Pesaro e Ur1>ino Alonieropiolo O 1 -
Id. Pia:nlimeleto O I -

Potenza Alursico Velere O - 2
Id. Tratuntola O 5 -

Ravenna Cervia E - I
Rieti Fininignano O I -

Id. Pescorocelliano O 1 -
Roma Arteita O I -

Id. Hassiano O l -
Id. Dracciano O - I
Id. Carpineto O l -

Id. Forinello O I -
id. Gallicano O - I
Id. Mandela O l -
Id. Roma O 2 -
Id. Vallepletra O l -

Salerno Buccino O 1 -

Terni Narni O 4 -
id. Otricoli O I -
id. Terni O 3 --

Viterbo Bagnoregio O 2 -
Id. Dassanello 2

10. NIontellascone O 3
Id.

.

Monte Romano O l

14. Soriano nel Cimino O I

Id. Tan¡ninia O I

Id Vignanello () 1 --

,

Id. Yiterlao O l -

70 16

Agalassia ennlagfosa delle vernre e drile capre.

Catania Grammichele O l -
Id. Mineo O I -

Id. Randazzo O 2 -

Miitera Grottole pg I -
Novara Biandrate () I -

Perugia Noreia - O - I
Potenza S. Arcangelo O l -
Eleti Borgorollefegato O I -
Salerno Monte S. Giacomo (gg 2 -

Taranto Crimpiano O - 2

Teranio I letrasusella O - I

10 4

Aborto ept:oolfen

Arezzo Arezzo B - I
Belluno Cortina d'Ampezzo B - I

id. Lozzo g - I
Bergamo Brignano d'Adda B I -

Bologna Argelato B 2 -
Id. Budrio B 4
Id. Calderara B 0 2
Id. Castelmaggiore B 1 -
I I. Castenaso O I -
ht. Crespellano B 2 -

.-
Numero

e delle stalle
.6 o pascoli

infetti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Aborlo eµi:notico.

Bologna Crevalcore B l -
id. Malalhergo B 4 -

Id. Medicina 8 2 -
Id. Molinella B l -

Id. S. Giorgio di Piano ß 2 -

id. Zola Predosa B I -

Como Cisate B - 1
Id. Olgiate B l -

Cremona Castelverde B - 2
Id. Cremosano B l -
id. Pozzaglio B - 1

Modena Maranello B - 1

Novara Baceno B - 2

(d. Borgolavezzaro B 1 1
Id. Casalvolone B - - I

Id. Ceppomorelli B - 2

Id. S. Pietro Mosazzo B l -
Id. Tornaco 8 - 1

Padova Teolo B - 1
Parma Felino H I -

Id. Golese B 1 ---

Id. S. I.97zaro Parmense B l -
id. Vigatto R. 1 -

Pavia Vigevano B
,
- 2

Piacenza Cortemaggiore M l -
Id. Vigolzone H l -

Pisa Fanglia 8 - 1

Id. Pontedera B 1 -
Id. S. Minato Op - I

Pistoia Pistoia 6 -- 2
Pola Pola 8 -- 1

Homa Roma 8 5 -

Hovigo Guarda Veneta 1 -

Id. Dechiohello I -
Sondrio Sondrio • B - 2

Taranto Grottaglie R 1 1

Yenezia Cona B I -
Id. Grisolera O I -
Id. Torre di Mosto B - 1

Vicenza Vicenza O - I

49 30

TubercoloSI t>nvina

Arezzo Montevarchi 8 - 1

id. S. Giovanni Valdarno B l -

Mari Altanmra B I --

Id. Bitritto ß l --

Id. Corato B 1 -

id. Gioia del Colle B 1 -

Id. Huvo ß 1 1

Bolzano Appiano B - 1

id. Bolzano B - 5

Id. Lagundo B - 1

Id. Lana 8 - 1

Brindist Francavilla B -- 1

Foggia Faeto B -- I

Grosseto Grosseto B --

,

2

id. Massa Marittima B - 2

Lucca Camaiore B - 1

(d. Capannori B - 1 -

Pisa Pisa 8 - I

Ravenna Bagnacavallo B - 1

Id. Conselice R - I

Id. Fuenza B - 1

Id. Lugo B - 1
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.-
| Numero .- Numero

delle stalle e delle stalle

. op scali .Ë o pascoli
infatti g infetti

PILOVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Tubercolosi borina. Peste aviaria

i

Venezia Fossalta B l - Pesaro e Urbino Gradara i P I

Vicenza Altavilla O - 1

[d, Brendola B - I

Ed. Lonigo 8 - I Colera dei pall;
Id. Rossano B - I
Id. ¥icenza O - 3 Frosinone 1 Aquino P 5 -

Id. Castrociolo P 2 -

Padova Grantorto i 1
7 30

Ilieti Aspra P - 8

Teramo Teramo P - I

Diarrea dei vitelli. 8 9

Ascoli Piceno Comunanza Littorio ß - 2

Teramo Teramo Li - 2 ' IIIEPILOGO.

Numero Numero Ñumero

Influenza del cavallo.
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

Sassari Osilo E 1 1

Id. Ploaghe E 1 3 con casi di malattia

Id. Sassari E - I

'arbonchio emulto . .
. . .

23 37 47

2 5 Carbonchio sintomatico
. . . . .

.
9 11 11

Afta epizootica . . . . . .

7 15 19

Barbone det bufalt. Malatto infativo del sulni
. . . .

32 93 232

Morva .
. . . .

I 3 4

Foggia . S. Nicandro Garganico Bf - 2 Farcino criptococcico .
. . , , .

8 22 40

Salerno Eboli Bf 4 I 11abb:. . . . .

12 21 38

Id. Pontecagnano BE - I
nogna .

17 47 Bli

4 4 Agalassia contagiosa delle pecore 3 9 11 14

delle capre . . . . . . . .

Aborto epizootico . . . . . . . .
21 50 79

Difterfte aviaria I"bercolost bovina
. . . . . . . . 11 28 37

Diarrea del vitelli
. . . . . . .

2 T 4

Frosinone Aquino P - I

I ecce Alessano P 1 _

Influenza del cavallo
. . . . . .

I 3 7

Padova Monselice P - I Barbone dei bufali. . . . . . . .

2 3 8

Parma Soragna P
-

1 Difterite aviaria . . . . . . .
5 5 5

Pesaro e Urbino S. Agata Feltria P - 1
Peste aviaria

. . . . . . . . . .

I 1 I

I 4 Colera dei polli . . . . . .
.

. .
4 5 17

B bovina, Bf bufalina, O ovina, cp caprina, S suina, E equfna, P pollame, Cn canina, FI felina.

(a) I dati si riferiscono alla auindicina precedente.

(5905)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situaz one al 2O

DI¥FEltlŒZE
, ha situazione

al 10settem. 1983-XI

(migliaia di fire;

A TT I VO.

Gro la cassa , , , , ,, , , , , , , . . . . L 7-012.123.336,l6 i 6.214

Altre valute aureef

Crediti su l'estero.
, , .

. . . . & 301.659.433, 87
- 114

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Statt esteri . . .
a 136.132,08 + 12

301.703.5ß5,95 - 102

tilserva totale , , , . L T.343.918.002,1l 6.142

Oro depositato aliestero dovuto datto Stato , , . . . . a e ·
• 1.772.798.105 -

Cassa , , , , , , , , . . a 315.233.001.ö0 - 010

Portafoxilo su piazze Italiane , , , , . . . . . . a 4.461.234.IS9,48 - 88.242

€rfetti ricevutt per rtucassu . .
, , , , , a 4.431.521,88 - 4.941

au utoli delb Stato, titoll garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e eartelle fondiarie f,'. 417.799.968 --

- 4‡.095

su sete e bozzoli e 192.529 - 4

417.992.407 -
-- 42.091

11toit dello stato e garanun dallo Stato di proprietà della Banca .

E 1.370.921.097 -
.
4- 150

Conti correau atuvi nel itegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , a .

I.. l0.616.7ß5, 17 4.130

altri . . . .
• 35.845.131,11 064

46.401.890,24 r 5.091

Azionisu a saldo azioni . . I . 203.003.003 - -

ImmuDill per gli ultici , . . . . , , a 170.750.004,57 --

istituto per la Iticostruzione Industriale Sez. smobiltzzi industriali , , . . . 1.187.585.269, 13 p 23.031

t'arate varte:

Fondo di autorione del credito tondlarlo L 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinarte patrimoniale • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . a 120.188.802,89

Impiego r mdo pensioni . . s 240.012.655.80

Debitoridiveret . . . . . . . . .• 788.450.555,69 - 47.181

1.211.135,074,44 - 47.181

Spese . . . . - • • • • • • • • • • • • . L 11,7. 500, 505, 51 377

L 18.620.002.939, 92

Repostti m titoli e valort diverst . . . . . . . . , , , , 27.203.493.237, 34 108.077

L 45.823.496.227,26

t'artite ammorttzzate nel passau esercizi
. . . . . , , . . . . 381.734.040, $3 ,

405

TOTALE GENERAIS . . . L 46.205.230.2ß7, 54

Saggio normale dello sconto 3,5Cpor cento (dal 'rsettembre 1933-XI).

11 Governatore: AZioLINI,

(3748)
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D'I TALI A
- Versato L 300.000.000

setternt>re 193Š (XI)

D1FFEHENZIC

al 10 settem. 1933-XI

BlÎ ital life)

P ASSI VO.

C3rcolazione del biglietti . , , , , , , , , ,
L. 12.031.ßßG.700 - 100.33-¥

Vaµlla cambtari e assegni della 13anca , , , , , , , , , , a 244.976.441,99 - is $4Ò

Depositi m conto corrente . , , , , , , , . .
• 1.230.830.970, 61 Ë.172

Çonto corrente del llegio,tesoro , , ,
, , ,

a 300.000.000 -

I'otale partite da coprira . , , L 14.810.474.112,60 - 34.322

Capitate . . . , , , , . . . . . , , ,
I, 500.000.000 --

Alassa di rispetto . , , , , . . , , , , , . 100.000.000 -

alserva straordmarla patrimoniale . . . . . . . . . . .
. 32.õ00.000 -

Conti correnti vincolati . . , , , . . . . . 608.377.972. 75 3.557

Çonto corrente del lieglo Lesoro, vincolato . . . .
.

• l.37õ.103.511, 15 87.479

Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl tuterno - conto corrente -
• 87.179.521, 13 13

Partite varte:

Riserva spectate di proprietà degli azionisti a t23.777.571,Sö

Fondo speciale azionisti investito in immobl'i per gtl ultici a 46.000.000 -

Creditori diversi · · · · • 584.642.5õ1 - Sh516

751.420.122,85 -- 131 516

Hendite del corrente esercizio . • • • • • . . . . . L 261.9G.699,44 i 1 0

01111 Detti dell'esercizio precedente . . . . . e . . . . . .

L. 18.ti20.tu)2.939,92

Depositanti · • • • • • • • • . • a e . . . . . 27.203.493.287, 31 # 108.07T

L 45.823.406.227, 26

Vartite ammortizzate nel passati esercizi . . , , , , a 351.734.040, 28 46õ'

TOTAt.E GtNNÀI.8
, .

L 4ß.205.230.267,54

Happorto della riserva at tugtletti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 49, 50 ..

Rapporto dell'oro al biglietti in circolazione 54, 19 °6

Ragioner¿a - Il capo servizio: G. Hœ&I.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.\LE DEL DEBITO PUBBLICO

(Urtica publ>licazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento delfantorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del.

testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con H decrelo 17 luglio 1910, n. 536. senza clie i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art 101 <1el regolainento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e clie i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMAIONTARE
CATEGORIA NUnfERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
d'iscrizione di ciascunadeb i to

iscrizione

3,509Á 439303 Banca italiana di canzioni sedente in ROhla - vincolata
. . . . I 150,50

Roma, 30 settembre 1933 - Anno KI

(5952) li direttere generale: CInnoccA.

MINISTERO DELLE RINANZE Egitto (l.ira egiziana) . . . . . . . . . , , .
-

DualloNE GExautE DEL TEsono - Div. 1 - PoaTAvoccio
Gerniania (Retensmark) .

.

. . . . . . . . . . 4.54

Grecia iurnema) . . . . . . . . , ,
.

N. 210. Jugostuvia tuinaro) . . . . . . . . . . . .

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . .
2.95

hiedia dei cambi e delle rendite
Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . . i.fi9

del 9 ottobre 1933 -- Anno XI Polonm (7loiv) . . . . . . . . . . . . . . .
213 --

Stati Unitt America (Dollaro) .
. . . . . . . . 12.668 Rumenia ti.en)

. . . . . . . . . . . . . .

Inghilterra (Sterlina) -

. . . . . . . . . . . 59.21 Spagna (Peseta) . .
.

. . . . . . . . . . . 159.50

Orancia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 74.50 Svezin t06ronh) . . . . . . . . . . . . . . . 3.05

Svizzera (Franco) . . . . .
. . . . . . . . .

369.15 l'urenin ILira turca)
. . . . . . . . . . , , .

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

--- Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
- U R. S. S (Cervonetz) . . . . . . . . . . , ,

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . , , .
4 - Uruguay (I eso) . . . , , , , , , , , ,

Austria (Shilling) . , , . . . . . . . . . .
- Rendita 3,50 % (190ß) - . . . . . . . . . . . . 88.50

Belgio (Belga) . . . . . . . . .
. . . . . 2.66 Id 3,50 % (1902) . . . .

. . . . . . . .
.
87.275

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . . -
id 3% tardo . . . . . . . . . . . . . 61.575

Bulgaria (I,eva) .
.
. . . . . . . . . . . . .

- Consolltlato 5 ¾ . . . . . . . . . . . .
93.775

Canade (Dollaro) . . . . . . . . . . . .
. . 12.25 Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 101.375

Cecoslovacclaia (Corona) .
. .

. . . . . . . . 56.70 id. id. td 1940
- • • • . . .

. 101.55

Cle (Peso) . . . . . . . . . . . . .

- Id. id. Id. 1941
. - - . . . . . 104.475

Danhaarca (Corona) . . , , . . . . . . . . 2.65 Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 92.025

fionta - Islituto l'oligrafico dello Stato - G. C.


